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Veglia di Preghiera per l’Apertura dell’Anno Mariano 

OMELIA  

 

 

1. «Stavano presso la croce di Gesù, sua madre …». La Madre, dunque, è vicino alla croce, 

non da sola, ma sola con il suo dolore. Della tragedia che si sta consumando ha seguito tutte le 

tappe, e che terribili contraddizioni nel ricordo del tempo passato con il Figlio. Adesso gli danno da 

bere vino mescolato con fiele: ella invece lo ha allattato con dolcezza di miele. Ora si dividono le 

sue vesti tirandole a sorte: un tempo ella ha confezionato le vesti di Gesù destinandole solo per lui. 

Seduti intorno, ha dei guardiani che lo controllano: seduto sulle sue ginocchia, ella lo ha cullato, lo 

ha nutrito, gli ha insegnato a parlare. Sul suo capo la condanna «Costui è Gesù, il Re dei Giudei» le 

ricorda il nome indicato da Gabriele, ma la qualifica “regale” lo ricongiungeva veramente alla stirpe 

di Davide attraverso Giuseppe, non a quella dei Giudei, espressione di pretestuosa lesa maestà.  

Gesù sta al centro con a destra e sinistra due ladroni crocifissi, posti allo spettacolo di tutti: 

quando venne alla luce a destra e a sinistra gli stavano lei, la Madre e lo Sposo, anime elette dal 

cielo, pie e giuste. Chi passa di lì lo insulta con ironia: quando vennero i pastori a trovarlo si 

rallegrarono delle grandezze di Dio. Capi di sacerdoti scribi e anziani ora si fanno beffe, ma da 

ragazzo, al Tempio, loro colleghi un giorno lontano erano rimasti stupefatti dalla sapienza che 

usciva da lui.  

Il buio, che per tre ore copre la terra, è l’opposto di quel torrente di luce che una notte ne 

avvisò la venuta nel mondo. Il Salmo 21, che, sofferente, sta rivolgendo al Padre, nella sua vita 

pubblica l’ha vissuto applicandolo e facendosi prossimo ai lontani da Dio e ai provati nella vita: ora 

lo rivive in se stesso. L’ultima arsura: «Ho sete» rivela l’indigenza estrema di chi un giorno si era 

presentato come acqua viva a dissetare per sempre le aridità dello spirito.  

Maria tutto questo vede, di tutto questo soffre, su tutto questo tace, ancora registrando e 

conservando nel suo cuore, come un tempo, ciò che sta accadendo. Soprattutto, forse, avrà avuto un 

fremito nell’ascoltare da Gesù una preghiera imprevedibile: «Padre, perdona loro perché non 

sanno quello che fanno». “Forse”, ma sapeva bene che quel  Figlio era l’Amore misericordioso del 

Padre nato non per condannare ma per riportare l’umanità all’amicizia perduta nel giardino 

dell’Eden. Ma è un'altra parola che la riconsacra Madre da parte del Figlio: «Ecco tua madre» 

rivolto al discepolo, «Ecco tuo figlio», rivolto a Lei. 
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Dopo il colloquio con Gabriele, l’intervento alle nozze di Cana, di Maria nessun altra parola 

è registrata nei Vangeli. La Donna del silenzio, è la Donna della Parola incarnata con la vita che ha 

come cattedra del magistero di Misericordia il silenzio sotto la croce. Avrà conservato gelosamente 

i panni con i quali, l’amato Figlio deposto dalla croce era stato pulito? Se “sì”, negli anni 

rappresentarono reliquie di un sangue, che era anche il suo di Madre, ma non la prova-ricordo di 

una vendetta  da compiere a suo tempo, secondo una cultura di violenza spesso usata nelle faide 

criminali del nostro territorio, con radici secolari come testimoniano sante figure che l’hanno 

evangelizzato proprio sulla misericordia.  

Così Maria ci insegna, da Maestra grande, la maternità e la regalità della misericordia e per 

questo vogliamo diventarne figli e discepoli  

2. Del percorso quadriennale, avviato con l’Anno della fede (2012-2013) e concentrato nel 

ciclo trinitario (2013-2016), l'Anno mariano si pone come naturale e perfetto sbocco. La Beata 

Vergine Maria è il capolavoro dell'opera divina della Trinità nella stirpe umana, di cui diventa 

specchio rifrangente e luce luminosissima per i sentieri di vita battuti degli uomini. 

 È Madre di/per misericordia; è Maestra nell'educare alle relazioni di comprensione 

affettuosa nei piccoli, reciproci rapporti di prossimità, come nelle situazioni per le quali più difficile 

si fanno il perdono, la comprensione, la benedizione dell'altro, dimostrazione di una speciale 

predilezione per chi è fuori dalla retta via: i peccatori. 

A questo passaggio da forza il Centenario delle apparizioni di Fatima (1916-1917/2016-

2017). Da quel luogo, visitato per sei mesi da Maria, un secolo fa, sono venuti preavvertimenti, 

inviti, profezie, segni, benedizioni per la storia del mondo nel travagliatissimo XX sec., che ne ha 

passato eredità al nostro, su cui ancora veglia Lei, da Madre di Dio e Madre degli uomini. 

L’accento posto nell’Anno mariano a Fatima è perché essa può perfettamente aiutarci a 

dargli tono e fisionomia peculiari. La Vergine ciò ha fatto comprendere chiaramente prima che con 

le apparizioni con le scelte compiute: di tre bambini – come tanti altri –, tre pastorelli speciali di 

famiglie speciali. Ecco perché al centro dell’Anno mariano ci faremo attenti ai messaggi da essi 

ricevuti, e ai messaggi che essi sono con la brevità della loro vita e la specialità delle famiglie di 

provenienza. 

 Vorrebbe essere, l’Anno di Fatima, una lectio Mariae continua, lunga un anno – come quella 

del Giubileo – distribuita nello scorrere dei giorni e nei tempi liturgici della Chiesa. In linea con gli 

altri anni, non di una sovrastruttura al lavoro pastorale ordinario si tratta, ma di un’illuminazione e 

di un sostegno forte provenienti da Fatima.  

 La Peregrinatio Mariae a ciò servirà, quasi la recita del Rosario completo da Nazaret a 

Nazaret, attraverso l’ascolto dell’Angelo, la sosta pensosa e attiva presso Elisabetta, il ritorno a 

casa. Per ciò le collaborazioni richieste coinvolgeranno, in modo ordinato e graduale, tanti fratelli 

che, sono sicuro, per l’amore che portano alla Madonna, si offriranno volentieri a fare la propria 

parte: alla Mamma nessun vero figlio dice no. La Peregrinatio vuole essere anche la visita della 

Madre che precede e prepara la Visita Pastorale, che l’apostolo del suo Figlio in questa Chiesa 

particolare, a Dio piacendo, avvierà a conclusione dell’Anno mariano. 
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L’Anno mariano ci interessa, anche e soprattutto per il suo carattere di eco e di sedimentazione del 

Giubileo della Misericordia. La coincidenza con il Centenario delle apparizioni di Fatima gli 

conferisce un carattere ancora più particolare perché porta a riscoprire i protagonisti dell’evento. 

 La Beata Vergine Maria, anzitutto, inviata dalla SS. Trinità a recare e ricordare al mondo la 

necessità di corrispondere all’amore redentore con una vita di grazia, libera da ogni forma di 

male. All’inizio al centro alle ultime consegne c’è sempre lei, la Regina del Cielo e della 

Misericordia. 

 

 Ma, secondo lo stile e la pedagogia divina, che per le cose grandi privilegia gli umili, i più 

impensati tra gli esseri umani, scelti come messaggeri e quasi portatori di quelle consegne, 

la predilezione celeste si è posta su tre pastorelli, di un età compresa tra i sette e i dieci anni. 

Occorre far conoscere lo specifico di santità dei pastorinhos perché diventi ispirativo per 

le nuove generazioni. Sappiamo di quanta ricchezza di sentimenti e di sprazzi spirituali 

sono portatori e capaci i nostri ragazzi, ma anche come oggi rischiano di essere soffocati dai 

tanti richiami seducenti del mondo contemporaneo. Per questo il mondo, tutto, dell’età che 

sale dovrà essere coinvolto e messo a contatto con la vita dei veggenti. Ci interpellano su 

questo gli Orientamenti pastorali dell'Episcopato italiano per il decennio 2010-2020 

“Educare alla vita buona del vangelo”, scomparso un po’ dagli orizzonti ordinari, e il 

Convegno Ecclesiale di Firenze, perché non resti un evento già chiuso e già dimenticato. 

 

 Per comprendere appieno i pastorinhos, occorre rifarci alle rispettive famiglie. La 

Madonna sembra avere un attenzione particolare per le famiglie nelle quali si mette a base di 

tutto l’amore del Signore e le privilegia, quasi le premia, nonostante conseguenze collaterali 

non sempre piacevoli che ne derivano. 

 L’esortazione postsinodale Amoris Laetitia, oggetto di studio nei diversi incontri presbiterali 

e di catechesi parrocchiali, ha da questa angolatura una feconda base per essere compresa 

come interpretativa e orientativa dei cambiamenti radicali che stanno interessando il pianeta 

famiglia. Per questo le famiglie dei Pastorelli devono essere conosciute dal mondo della 

famiglia di oggi nella nostra Diocesi.  

 

 Preghiera e penitenza per la conversione dei peccatori: è il cuore del Messaggio di 

Fatima. Esso ci interpella anzitutto a livello personale, prima che come oggetto di 

riflessione per gli altri. A poco o a nulla servirebbero tutte le iniziative che svilupperemo 

nell’Anno mariano, se per primi non ci impegnassimo per la nostra conversione. 

4. Fatima è una storia grande affidata a piccoli messaggeri scelti per disegni superiori, 

introdotti ed educati con divina materna sapienza a comprendere la loro missione. Da qui il bisogno 

di scoprirli, conoscerli, eleggerli a nostra guida. Da questa sera, vogliamo iniziare un percorso sicuri 

che sentiremo la nostalgia e il desiderio di chiedere a Maria di viverne lo spirito e la pratica.  
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E dal Messaggio di Fatima, mettendoci alla scuola di Lucia, ci impegniamo a raccoglierne 

gli appelli
1
: 

 alla fede  

 all’adorazione 

 alla speranza  

 all’Amore di Dio  

 al perdono 

 alla preghiera  

 al sacrificio  

 alla partecipazione all’Eucaristia  

 all’intimità con la SS. Trinità 

 alla recita quotidiana del Rosario  

 alla devozione al Cuore Immacolato di Maria 

 alla considerazione della vita eterna 

 all’Apostolato 

 alla perseveranza nel bene  

 a smettere di offendere Dio 

 alla perfezione della vita cristiana 

 alla vita di piena consacrazione a Dio 

 alla santità  

 a seguire il cammino del cielo. 

   

                                                 
1
 Da SUOR LUCIA, Gli appelli del messaggio di Fatima, Libreria Editrice Vaticana, 2007: Seconda Parte, Appelli del 

messaggi di Fatima, 41-2002.   


